
Bullet Point Transizione legge di bilancio 

Commi 445 - 448 

Transizione 4.0, stop al software e tetto a 2,2 miliardi 

- il credito d’imposta per l’acquisto di software, che era previsto al 10% per il 2025, 
viene completamente rimosso 

- introduzione di un tetto di spesa per la parte residua della misura relativa ai beni 
strumentali materiali: il credito d’imposta per gli investimenti in beni materiali sarà 
quindi teoricamente disponibile fino al 31 dicembre 2025, con consegna entro il 30 
giugno 2026, ma con un limite di spesa complessivo di 2,2 miliardi 

- Il limite di spesa tuttavia non si applicherà agli investimenti per i quali, alla data di 
pubblicazione della legge di bilancio (presumibilmente il 31/12/2024), l’ordine risulti 
già accettato dal venditore e siano stati versati acconti pari ad almeno il 20% del costo 
di acquisizione. 

 

commi 427-429 

Transizione 5.0, il primo scaglione sale a 10 milioni e arrivano cumulabilità e 
semplificazioni 

Tutte queste novità si applicano anche alle pratiche già avviate 

Cumulo 

- consentito il cumulo con il credito d’imposta ZES (precedentemente espressamente 
escluso)  e poi rimosso il vincolo generale della cumulabilità con le sole misure basate 
su risorse nazionali. In parole semplici il piano Transizione 5.0 diventa cumulabile con 
tutte le agevolazioni, comprese quelle finanziate con fondi europei, per esempio gli 
incentivi regionali finanziati con le risorse del FESR. C’è però il vincolo di non coprire le 
stesse spese con due agevolazioni diverse 

Scaglioni di investimento 

- L’altra grande novità riguarda gli scaglioni di investimento: i primi due, quello fino a 2,5 
milioni e quello da 2,5 a 10 milioni, vengono unificati in un unico scaglione che copre 
gli investimenti fino a 10 milioni. In questo modo le aliquote del 35%, 40% e 45%, 
previste in precedenza solo per investimenti fino a 2,5 milioni, si applicano ora a un 
intervallo più ampio, rendendo il piano più conveniente anche per investimenti più 
sostanziosi. 

Fotovoltaico 

- La terza novità riguarda il fotovoltaico. Viene modificato lo schema delle 
maggiorazioni, incentivando con una maggiorazione del 30% anche l’acquisto dei 



pannelli di tipo a). Salgono al 40% e al 50% le maggiorazioni già previste per i pannelli 
di tipo b) e c). 

Semplificazioni 

 

- La prima riguarda la sostituzione di macchinari obsoleti, cioè quelli che hanno 
terminato da oltre 24 mesi il periodo di ammortamento. In caso di sostituzione di un 
macchinario con queste caratteristiche si consente di evitare il calcolo del risparmio 
energetico conseguito, a patto di accontentarsi della prima fascia di eWicientamento 
energetico che dà diritto a un’aliquota del 35% fino a 10 milioni. 

- Vengono poi semplificate anche le procedure per i progetti gestiti dalle ESCo: nel caso 
di beni 4.0 acquisiti tramite contratto EPC con una ESCo l’eWicientamento energetico 
previsto viene considerato ottenuto 

 

commi 436-444 

IRES premiale, l’incentivo per chi investe in beni strumentali e aumenta l’occupazione 

Si tratta di una misura volta a incentivare gli investimenti e la creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

 

In sostanza le aziende che nel 2024 accantonano almeno l’80% dei loro utili e ne reinvestono 
almeno il 30% in beni strumentali 4.0 (macchinari, impianti, software ecc.) o 5.0 potranno 
beneficiare di una riduzione dell’IRES, l’imposta sul reddito delle società, del 4% sull’intero 
utile del 2025. 

 

Per accedere a questa agevolazione le imprese dovranno rispettare alcune condizioni. In 
primis l’investimento minimo in beni strumentali dovrà essere di 20.000 euro ed eWettuato tra 
gennaio 2025 e la data della presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al 2025. 

 

Altra condizione è che le aziende dovranno almeno mantenere nel 2025 la media dei 
lavoratori occupati nel triennio 2022-2024 ed eWettuare nel 2025 nuove assunzioni a tempo 
indeterminato che incrementino l’organico di almeno l’1% (o di una unità se hanno meno di 
100 dipendenti). 

 

È importante sottolineare che le imprese non devono aver fatto ricorso alla cassa integrazione 
per poter beneficiare dell’IRES premiale. 
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Art. 38 Transizione 5.0 
• come Modificato da: legge n. 207 del 30/12/2025, art.1, comma 427 
• come Modificato da: Decreto-legge del 07/05/2024 n. 60, art.15, comma 4-bis  

 
1. Al fine di sostenere il processo di transizione digitale ed energetica delle imprese, in attuazione 

di quanto previsto dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023 e, in particolare, 
di quanto disposto in relazione all'Investimento 15-«Transizione 5.0», della Missione 7 - 
REPowerEU, e' istituito il Piano Transizione 5.0. 
 

2. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e alle stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore 
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del 
reddito dell'impresa, che dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025 eUettuano nuovi 
investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, nell'ambito di progetti di 
innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energetici, e' riconosciuto, nei limiti 
delle risorse di cui al comma 21, un credito d'imposta proporzionale alla spesa sostenuta per 
gli investimenti eUettuati alle condizioni e nelle misure stabilite nei commi successivi. Il 
credito d’imposta può essere riconosciuto, in alternativa alle imprese, alle società di servizi 
energetici (ESCo) certificate da organismo accreditato per i progetti di innovazione eUettuati 
presso l’azienda cliente. 
 

3. Il credito d'imposta di cui al comma 2 non spetta alle imprese in stato di liquidazione 
volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza 
continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese 
destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le 
imprese ammesse al credito d'imposta, la spettanza del beneficio e' comunque subordinata al 
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al 
corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori. 
 

4. Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all'esercizio 
d'impresa di cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e che sono 
interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, a 
condizione che, tramite gli stessi, si consegua complessivamente una riduzione dei consumi 
energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale, cui si riferisce il 
progetto di innovazione, non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una riduzione dei 
consumi energetici dei processi interessati dall'investimento non inferiore al 5 per cento. Ai fini 
della disciplina del presente articolo, rientrano tra i beni di cui all' allegato B alla legge 11 
dicembre 2016, n. 232, ove specificamente previsti dal progetto di innovazione, anche: a) i 
software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l'intelligenza degli impianti che 
garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e dell'energia 
autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di eUicienza energetica, attraverso 
la raccolta e l'elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di campo (Energy 
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Dashboarding); b) i software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai 
software, ai sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera a). 
 

5. Nell'ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi energetici 
nelle misure e alle condizioni di cui al comma 4, sono inoltre agevolabili: 

a) gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa finalizzati 
all'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo anche a 
distanza ai sensi dell'articolo 30, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, a eccezione delle biomasse, compresi gli impianti 
per lo stoccaggio dell'energia prodotta. Con riferimento all'autoproduzione e 
all'autoconsumo di energia da fonte solare, sono considerati ammissibili 
esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all' articolo 12, comma 1, 
lettere a), b) e c), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11. Gli investimenti in impianti che 
comprendano i moduli di cui alle citate lettere b) e c) concorrono a formare la base di 
calcolo del credito d'imposta per un importo pari, rispettivamente, al 120 per cento e 
140 per cento del loro costo. Gli investimenti in impianti che comprendano i moduli di 
cui alle citate lettere a), b) e c) concorrono a formare la base di calcolo del credito 
d’imposta per un importo pari, rispettivamente, al 130 per cento, 140 per cento e 150 
per cento del loro costo. Nelle more della formazione del registro di cui all' articolo 12, 
comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, sono agevolabili gli impianti con 
moduli fotovoltaici che, sulla base di apposita attestazione rilasciata dal produttore, 
rispettino i requisiti di carattere tecnico e territoriale previsti dalle lettere a), b) e c) del 
comma 1 del medesimo articolo 12; 

b) le spese per la formazione del personale previste dall' articolo 31, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, finalizzate 
all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la 
transizione digitale ed energetica dei processi produttivi, nel limite del 10 per cento 
degli investimenti eUettuati nei beni di cui al comma 4 e alla lettera a) del presente 
comma e in ogni caso sino al massimo di 300 mila euro, a condizione che le attività 
formative siano erogate da soggetti esterni individuati con il decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di cui al comma 17 e secondo le modalità ivi stabilite. 
 

6. Al fine di garantire il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all'ambiente ai 
sensi dell' articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 giugno 2020, non sono in ogni caso agevolabili gli investimenti destinati: 

a) ad attività direttamente connesse ai combustibili fossili; 
b) ad attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

generano emissioni di gas a eUetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento; 

c) ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di 
trattamento meccanico biologico; 

d) ad attività nel cui processo produttivo venga generata un'elevata dose di sostanze 
inquinanti classificabili come rifiuti speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 
1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014, e il cui smaltimento a lungo 
termine potrebbe causare un danno all'ambiente. Sono altresì esclusi gli investimenti 
in beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariUa nei 
settori dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle 
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telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta 
e smaltimento dei rifiuti. 
 

7. Il credito d'imposta e' riconosciuto nella misura del 35 per cento del costo, per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 15 per cento del costo, per la quota di 
investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 5 per cento 
del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi 
ammissibili pari a 50 milioni di euro per anno per impresa beneficiaria. Il credito d’imposta è 
riconosciuto nella misura del 35 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 10 
milioni di euro, e nella misura del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 
milioni di euro e fino al limite massimo di costi ammissibili pari a 50 milioni di euro per anno 
per impresa beneficiaria. Per gli investimenti eUettuati mediante contratti di locazione 
finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l'acquisto dei beni. Per gli 
investimenti nei beni di cui all' allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 utilizzati 
mediante soluzioni di cloud computing, ossia con risorse di calcolo condivise e connesse, si 
assume anche il costo relativo alle spese per servizi imputabili per competenza. 
 

8. La misura del credito d'imposta per ciascuna quota di investimento prevista dal comma 7 è 
rispettivamente aumentata: 

a) al 40 per cento, 20 per cento e 10 per cento al 40 per cento e al 10 per cento, nel caso 
di riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio 
nazionale superiore al 6 per cento o, in alternativa, di riduzione dei consumi energetici 
dei processi interessati dall'investimento superiore al 10 per cento, conseguita tramite 
gli investimenti nei beni di cui al comma 4; 

b) al 45 per cento, 25 per cento e 15 per cento al 45 per cento e 15 per cento, nel caso di 
riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio 
nazionale superiore al 10 per cento o, in alternativa, di riduzione dei consumi 
energetici dei processi interessati dall'investimento superiore al 15 per cento, 
conseguita tramite gli investimenti nei beni di cui al comma 4. 
 

9. La riduzione dei consumi di cui al comma 4, riproporzionata su base annuale, è calcolata con 
riferimento ai consumi energetici registrati nell'esercizio precedente a quello di avvio degli 
investimenti, al netto delle variazioni dei volumi produttivi e delle condizioni esterne che 
influiscono sul consumo energetico. Per le imprese di nuova costituzione, il risparmio 
energetico conseguito è calcolato rispetto ai consumi energetici medi annui riferibili a uno 
scenario controfattuale, individuato secondo i criteri definiti nel decreto di cui al comma 17. 
Per le società di locazione operativa il risparmio energetico conseguito può essere verificato 
rispetto ai consumi energetici della struttura o del processo produttivo del noleggiante, ovvero, 
in alternativa, del locatario. 

9-bis.  Ai fini del calcolo della riduzione dei consumi di cui al comma 9, gli investimenti in beni 
di cui all’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, caratterizzati da un 
miglioramento dell’eUicienza energetica verificabile sulla base di quanto previsto da norme di 
settore ovvero di prassi, eUettuati in sostituzione di beni materiali aventi caratteristiche 
tecnologiche analoghe e interamente ammortizzati da almeno 24 mesi alla data di 
presentazione della comunicazione di accesso al beneficio, contribuiscono al risparmio 
energetico complessivo della struttura produttiva ovvero dei processi interessati 
dall’investimento, rispettivamente in misura pari al 3 per cento e al 5 per cento. Resta ferma la 
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possibilità di dimostrare una contribuzione al risparmio energetico superiore alle misure di cui 
al periodo precedente. 

9-ter.  La riduzione dei consumi energetici si considera in ogni caso conseguita nei casi di 
progetti di innovazione realizzati per il tramite di una ESCo in presenza di un contratto di EPC 
(Energy Performance Contract) nel quale sia espressamente previsto l’impegno a conseguire il 
raggiungimento di una riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata 
nel territorio nazionale non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una riduzione dei consumi 
energetici dei processi interessati dall’investimento non inferiore al 5 per cento 

10. Per l'accesso al beneficio, le imprese presentano, in via telematica, sulla base di un modello 
standardizzato messo a disposizione dal Gestore dei Servizi Energetici s.p.a (GSE), la 
documentazione di cui al comma 11, lettera a), unitamente ad una comunicazione 
concernente la descrizione del progetto di investimento e il costo dello stesso. Il GSE, previa 
verifica della completezza della documentazione, trasmette mensilmente , con modalità 
telematiche, al Ministero delle imprese e del made in Italy, l'elenco delle imprese che hanno 
validamente chiesto di fruire dell'agevolazione e l'importo del credito prenotato, assicurando 
che l'importo complessivo dei progetti ammessi a prenotazione non ecceda il limite di spesa 
di cui al comma 21. Ai fini dell'utilizzo del credito, l'impresa invia al GSE comunicazioni 
periodiche relative all'avanzamento dell'investimento ammesso all'agevolazione, secondo 
modalità definite con il decreto di cui al comma 17. Tra le comunicazioni periodiche è 
ricompresa quella volta a dimostrare l'eUettuazione degli ordini accettati dal venditore, con 
pagamento di acconto in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione sia per 
gli investimenti di cui al comma 4 che per gli investimenti di cui al comma 5, lettera a), da 
trasmettere, entro trenta giorni dalla prenotazione del credito d'imposta, pena la decadenza 
dal beneficio. Resta fermo che il termine ultimo di conclusione dell'investimento che da' diritto 
alla maturazione del credito è il 31 dicembre 2025. In base a tali comunicazioni e' determinato 
l'importo del credito d'imposta utilizzabile, nel limite massimo di quello prenotato. L'impresa 
comunica il completamento dell'investimento e tale comunicazione deve essere corredata, a 
pena di decadenza, dalla certificazione di cui al comma 11, lettera b). Il GSE trasmette 
all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa, l'elenco delle imprese 
beneficiarie di cui al presente comma con l'ammontare del relativo credito d'imposta 
utilizzabile in compensazione, ai sensi dell' articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241. 
 

11. Il beneficio è subordinato alla presentazione di apposite certificazioni rilasciate da un 
valutatore indipendente, secondo criteri e modalità individuate con il decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di cui al comma 17, che rispetto all’ammissibilità del progetto 
di investimento e al completamento degli investimenti attestano: 

a) ex ante, la riduzione dei consumi energetici conseguibili tramite gli investimenti nei 
beni di cui al comma 4; 

b) ex post, l'eUettiva realizzazione degli investimenti conformemente a quanto previsto 
dalla certificazione ex ante. 

11-bis. Con il decreto di cui al comma 17 sono individuati i requisiti, anche in termini di 
indipendenza, imparzialità, onorabilità e professionalità, dei soggetti autorizzati al rilascio 
delle certificazioni. Tra i soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni sono compresi, in ogni 
caso: 

a) gli esperti in gestione dell'energia (EGE) certificati da organismo accreditato secondo la 
norma UNI CEI 11339; 
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b) le società di servizi energetici (ESCo) certificate da organismo accreditato secondo la 
norma UNI CEI 11352. 

11-ter. Il Ministero delle imprese e del made in Italy esercita, anche avvalendosi del GSE, la 
vigilanza sulle attività svolte dai soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni di cui al comma 
11, alinea, verificando la correttezza formale delle certificazioni rilasciate e procedendo, sulla 
base di idonei piani di controllo, alla verifica nel merito della rispondenza del loro contenuto 
alle disposizioni di cui al presente decreto e ai relativi provvedimenti attuativi. 

12. Per le piccole e medie imprese, le spese sostenute per adempiere all'obbligo di certificazione 
di cui al comma 11 sono riconosciute in aumento del credito d'imposta per un importo non 
superiore a 10.000 euro, fermo restando il limite massimo di cui al comma 7. 
 

13. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell' articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, decorsi cinque giorni dalla regolare trasmissione, 
da parte del GSE all'Agenzia delle Entrate, dell'elenco di cui all'ultimo periodo del comma 10 
entro la data del 31 dicembre 2025, presentando il modello F24 unicamente tramite i servizi 
telematici oUerti dall'Agenzia delle entrate, a pena di rifiuto dell'operazione di versamento. 
L'ammontare non ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile in 
cinque quote annuali di pari importo. L'ammontare del credito d'imposta utilizzato in 
compensazione non deve eccedere l'importo utilizzabile ai sensi del comma 10, pena lo 
scarto dell'operazione di versamento. Allo scopo di consentire la regolazione contabile delle 
compensazioni eUettuate attraverso il modello F24 telematico, le risorse stanziate a copertura 
del credito d'imposta concesso sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia 
delle entrate - Fondi di bilancio» aperta presso la Tesoreria dello Stato. Il credito d'imposta non 
può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale. 
Non si applicano i limiti di cui all' articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
di cui all' articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all' articolo 31 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il 
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito nonché' della base imponibile 
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. 
 

14. Se i beni agevolati sono ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 
ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione 
anche se appartenenti allo stesso soggetto, nonché' in caso di mancato esercizio dell'opzione 
per il riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione finanziaria, entro il 31 dicembre del 
quinto anno successivo a quello di completamento degli investimenti, il credito d'imposta e' 
corrispondentemente ridotto escludendo dall'originaria base di calcolo il relativo costo. Il 
maggior credito d'imposta eventualmente gia' utilizzato in compensazione è direttamente 
riversato dal beneficiario entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sui redditi 
dovuta per il periodo d'imposta in cui si verificano le suddette ipotesi, senza applicazione di 
sanzioni e interessi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell' articolo 1, commi 
35 e 36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in materia di investimenti sostitutivi. 
 

15. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d'imposta sono tenuti a 
conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l'eUettivo 
sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili. A tal fine, le fatture, i 
documenti di trasporto e gli altri documenti relativi all'acquisizione dei beni agevolati devono 
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contenere l'espresso riferimento alle disposizioni di cui al presente articolo. L'eUettivo 
sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione 
contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla 
revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una 
società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all' articolo 8 del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico il revisore legale dei 
conti o la società di revisione legale dei conti osservano i principi di indipendenza elaborati ai 
sensi dell' articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro 
adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). 
Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute 
per adempiere all'obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal 
presente comma sono riconosciute in aumento del credito d'imposta per un importo non 
superiore a 5.000 euro, fermo restando, comunque, il limite massimo di cui al comma 7. 
 

16. Sulla base della documentazione tecnica prevista dal presente articolo nonché' della 
eventuale ulteriore documentazione fornita dalle imprese, ivi inclusa quella necessaria alla 
verifica della prevista riduzione dei consumi energetici, il GSE, eUettua, entro termini 
concordati con l'Agenzia delle entrate, i controlli finalizzati alla verifica dei requisiti tecnici e 
dei presupposti previsti dal presente articolo per la fruizione del beneficio. Nel caso in cui 
nell'ambito dei controlli di cui al primo periodo nonché' delle verifiche documentali e in situ di 
cui all' articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, svolte dai competenti organi di controllo nazionali ed europei sia rilevata la 
fruizione, anche parziale, del credito d'imposta in assenza dei relativi presupposti, il GSE ne 
da' comunicazione all'Agenzia delle Entrate indicando i presupposti, i mezzi di prova e le 
ragioni giuridiche su cui si fonda il recupero, per i conseguenti atti di recupero del relativo 
importo, maggiorato di interessi e sanzioni. Nei giudizi tributari avverso gli atti di recupero il 
GSE è litisconsorte necessario ai sensi dell' articolo 14 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546. 
 

17. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, da 
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le 
modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare riguardo: 

a)  al contenuto nonché' alle modalità e ai termini di trasmissione delle comunicazioni, 
delle certificazioni e dell'eventuale ulteriore documentazione atta a dimostrare la 
spettanza del beneficio, ivi compresa l'attestazione dell'avvenuta interconnessione dei 
beni al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, della 
congruità e della pertinenza delle spese sostenute; 

b)  ai criteri per la determinazione del risparmio energetico conseguito, anche in relazione 
allo scenario controfattuale di cui al comma 9, e dell'esistenza degli ulteriori requisiti 
tecnici correlati agli investimenti; 

b-bis)  al costo massimo ammissibile, calcolato in euro/kW, degli impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili e, in euro/kWh, dei sistemi di accumulo di cui al 
comma 5; 

c)  alle procedure di fruizione del credito d'imposta, nonché' di controllo, esclusione e 
recupero del beneficio atte a garantire il rispetto della normativa nazionale ed europea; 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2010-01-27;39_art8
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2010-01-27;39_art8
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2010-01-27;39_art10
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::RGU:2021-02-12;241_art22
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::RGU:2021-02-12;241_art22
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-31;546_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-31;546_art14


d)  alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 21; 

e)  all'individuazione dei requisiti, anche in termini di indipendenza, imparzialità, 
onorabilità e professionalità dei soggetti autorizzati al rilascio delle certificazioni ex ante 
ed ex post di cui al comma 11 e di quelle di cui al comma 15, nonché' alle coperture 
assicurative di cui gli stessi devono dotarsi per tenere indenni le imprese in caso di errate 
valutazioni di carattere tecnico; 

f)  all'individuazione delle eccezioni e delle specifiche connesse agli investimenti non 
agevolabili di cui al comma 6; 

g)  alle modalità con le quali è eUettuato il monitoraggio in ordine al concorso della 
misura al raggiungimento degli obiettivi in materia di cambiamenti climatici, in conformità 
all' allegato VI del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021. 

18. Il credito d'imposta di cui al presente articolo non è cumulabile, in relazione ai medesimi costi 
ammissibili, con il credito d'imposta per investimenti in beni nuovi strumentali di cui 
all' articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonche' con il 
credito d'imposta per investimenti nella ZES unica di cui all' articolo 16 del decreto-legge 19 
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Il 
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive 
di cui al periodo precedente di cui al comma 13 ultimo periodo, non porti al superamento del 
costo sostenuto. Il credito d’imposta è cumulabile, ferme restando le disposizioni di cui al 
periodo precedente, con il credito per investimenti nella Zona economica speciale per il 
Mezzogiorno - ZES unica di cui agli articoli 16 e 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, e nella Zona logistica 
semplificata (ZLS) di cui all’articolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95. Con riferimento alla cumulabilità del credito di 
imposta di cui al presente articolo resta fermo quanto previsto dall' articolo 9 del regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 Nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 febbraio 2021, il credito d’imposta è cumulabile con ulteriori agevolazioni 
previste nell’ambito dei programmi e degli strumenti dell’Unione europea, a condizione che il 
sostegno non copra le medesime quote di costo dei singoli investimenti del progetto di 
innovazione. Dall’applicazione del presente comma non può in ogni caso discendere il 
riconoscimento di un beneficio superiore al costo sostenuto. 
 

19. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede allo sviluppo, implementazione e 
gestione di una piattaforma informatica finalizzata a consentire l’attività di monitoraggio e 
controllo sull'andamento della misura agevolativa, anche ai fini del rispetto dei limiti delle 
risorse di cui al comma 21. La piattaforma è altresì funzionale a facilitare la valutazione, lo 
scambio e la gestione dei dati trasmessi dal GSE, nonché' alla gestione e al monitoraggio di 
altre misure incentivanti, in modo da individuare sinergie attivabili con altre fonti di 
finanziamento europee, con particolare riguardo ai settori maggiormente strategici per la 
competitività e l'autonomia tecnologica nazionale e dell'Unione europea, nonché' a consentire 
l'elaborazione di un rapporto analitico sull'eUicacia degli investimenti PNRR assegnati alla 
titolarità del Ministero delle imprese e del made in Italy. 
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20. Il GSE provvede sulla base di convenzione con il Ministero delle imprese e del made in Italy, 
alla ricezione delle domande di prenotazione e delle comunicazioni ex post di cui al comma 
11, lettera b), e di quelle, ulteriori, eventualmente previste dal decreto di cui al comma 17 
relative alla rendicontazione dell'investimento e al credito di imposta spettante, 
all'eUettuazione delle verifiche della documentazione allegata dagli istanti, nonché' ai controlli 
di cui al comma 16 sulla base di apposita convenzione stipulata con il Ministero delle imprese 
e del made in Italy e con l'Agenzia delle Entrate, con oneri a valere sulle risorse di cui al comma 
21 nei limiti massimi di 45 milioni. 
 

21. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15 del presente articolo, pari a euro 1.039,5 milioni di 
euro per l'anno 2024, 3.118,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 415,8 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, che aumentano in termini di indebitamento netto a 
3.118,5 milioni di euro per l'anno 2024, e agli oneri derivanti dai commi 16, 19 e 20, pari 
complessivamente a euro 63.000.000 per l'anno 2024, si provvede a valere sulla nuova Misura 
PNRR M7 - Investimento 15 "Transizione 5.0" finanziata dal Fondo Next Generation EU-Italia.". 

 



Legge 178/2020 cosi come modificata da legge di bilancio 2025 207/2024 
 
1051. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni 
di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di 
appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito 
dell'impresa, che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture 
produttive ubicate nel territorio dello Stato, a decorrere dal 16 novembre 2020 è riconosciuto 
un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi da 1052 a 1058 bis 1058-
ter, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.  
 
1052. Il credito d'imposta di cui al comma 1051 non spetta alle imprese in stato di liquidazione 
volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza 
continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese 
destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta, la fruizione del beneficio 
spettante è comunque subordinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.  
 
1053. Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi strumentali 
all'esercizio d'impresa, ad eccezione dei beni indicati all'articolo 164, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, dei beni per i quali il decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, recante 
la tabella dei coefficienti di ammortamento ai fini fiscali, stabilisce aliquote inferiori al 6,5 per 
cento, dei fabbricati e delle costruzioni, dei beni di cui all'allegato 3 annesso alla legge 28 
dicembre 2015, n. 208, nonché dei beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in 
concessione e a tariffa nei settori dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, 
delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e 
della raccolta e smaltimento dei rifiuti.  
 
1054. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli 
indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi 
ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi 
da quelli indicati nell'allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite 
massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino 
al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo determinato ai sensi dell'articolo 110, 
comma 1, lettera b), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione 
finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l'acquisto dei beni. La misura del 
credito d'imposta è elevata al 15 per cento per gli investimenti in strumenti e dispositivi 
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tecnologici destinati dall'impresa alla realizzazione di modalità di lavoro agile ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81.  
 
1055. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli 
indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi 
ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi 
da quelli indicati nell'allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite 
massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 
31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 novembre 2023, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura del 6 per cento.  
 
1056. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato 
A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 
dicembre 2021, ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro, nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 
2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di 
investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente 
ammissibili pari a 20 milioni di euro. 
  
1057. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato 
A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 
dicembre 2022, ovvero entro il 30 novembre 2023, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro, nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 
2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la 
quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi 
complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.  
 
1057-bis. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati 
nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2023 
fino al 31 dicembre 2024  e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a 
condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo 
di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, per 
la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 10 per cento del costo, per 
la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura 
del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al 
limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. Per la quota 
superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di 
obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro 
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dell'economia e delle finanze, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 5 per cento 
del costo fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di 
euro.  
 
1058. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B 
annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 
dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024, a condizione che entro la data del 31 dicembre 
2023 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 
misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto 
nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo annuale di costi ammissibili pari a 
1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione 
all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni con risorse di calcolo 
condivise e connesse (cosiddette "di cloud computing"), per la quota imputabile per 
competenza.  
 
1058-bis. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi 
nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e 
fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30 giugno 2025, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2024 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura del 15 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili 
pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in 
relazione all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud 
computing, per la quota imputabile per competenza.  
 
1058-ter. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi 
nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2025 e 
fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili 
pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in 
relazione all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud 
computing, per la quota imputabile per competenza.  
 
1059. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere 
dall'anno di entrata in funzione dei beni per gli investimenti di cui ai commi 1054 e 1055 del 
presente articolo, ovvero a decorrere dall'anno di avvenuta interconnessione dei beni ai sensi 
del comma 1062 del presente articolo per gli investimenti di cui ai commi da 1056 a 1058-ter   
1056 a 1058-bis del presente articolo. Per gli investimenti in beni strumentali eWettuati a 
decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il credito d'imposta spettante ai 
sensi del comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di euro 
è utilizzabile in compensazione in un'unica quota annuale. Nel caso in cui l'interconnessione 
dei beni di cui al comma 1062 avvenga in un periodo d'imposta successivo a quello della loro 
entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito d'imposta per la parte 
spettante ai sensi dei commi 1054 e 1055. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 
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388, e di cui all'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Al solo fine di consentire al Ministero dello 
sviluppo economico di acquisire le informazioni necessarie per valutare l'andamento, la 
diWusione e l'eWicacia delle misure agevolative introdotte dai commi da 1056 a 1058-ter   1056 
a 1058-bis, le imprese che si avvalgono di tali misure eWettuano una comunicazione al 
Ministero dello sviluppo economico. 
Con apposito decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti il 
modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio della comunicazione in relazione a ciascun 
periodo d'imposta agevolabile. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito 
nonché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con 
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile 
dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al 
superamento del costo sostenuto.  

 
1059-bis. Per gli investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato 
A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e 
fino al 31 dicembre 2021, il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1054 ai soggetti 
con un volume di ricavi o compensi non inferiore a 5 milioni di euro è utilizzabile in 
compensazione in un'unica quota annuale.  

 
1060. Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione 
ovvero a quello di avvenuta interconnessione di cui al comma 1062, i beni agevolati sono 
ceduti a titolo oneroso o sono destinati a strutture produttive ubicate all'estero, anche se 
appartenenti allo stesso soggetto, il credito d'imposta è corrispondentemente ridotto 
escludendo dall'originaria base di calcolo il relativo costo. Il maggior credito d'imposta 
eventualmente già utilizzato in compensazione deve essere direttamente riversato dal 
soggetto entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sui redditi dovuta per il periodo 
d'imposta in cui si verifichino le suddette ipotesi, senza applicazione di sanzioni e interessi. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 1, commi 35 e 36, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, in materia di investimenti sostitutivi.   
 
1061. Il credito d'imposta di cui ai commi 1054 e 1055 si applica alle stesse condizioni e negli 
stessi limiti anche agli investimenti effettuati dagli esercenti arti e professioni.  
 
1062. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d'imposta sono 
tenuti a conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare 
l'effettivo sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili. A tal fine, le fatture 
e gli altri documenti relativi all'acquisizione dei beni agevolati devono contenere l'espresso 
riferimento alle disposizioni dei commi da 1054 a 1058-ter 1054 a 1058-bis. In relazione agli 
investimenti previsti dai commi da 1056 a 1058-ter 1056 a 1058-bis, le imprese sono inoltre 
tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale 
iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di 
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certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da 
includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e 
sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 
Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere 
rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un perito 
agrario laureato. Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, 
l'onere documentale di cui al periodo precedente può essere adempiuto attraverso una 
dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Qualora nell'ambito delle verifiche e 
dei controlli riguardanti gli investimenti previsti dai commi da 1056 a 1058-ter 1056 a 1058-bis 
si rendano necessarie valutazioni di ordine tecnico concernenti la qualificazione e la 
classificazione dei beni, l'Agenzia delle entrate può richiedere al Ministero dello sviluppo 
economico di esprimere il proprio parere. I termini e le modalità di svolgimento di tali attività 
collaborative sono fissati con apposita convenzione tra l'Agenzia delle entrate e il Ministero 
dello sviluppo economico, nella quale può essere prevista un'analoga forma di collaborazione 
anche in relazione agli interpelli presentati all'Agenzia delle entrate ai sensi dell'articolo 11, 
comma 1, lettera a), della legge 27 luglio 2000, n. 212, aventi ad aggetto la corretta 
applicazione del credito d'imposta per i suddetti investimenti. Per lo svolgimento delle attività 
di propria competenza, il Ministero dello sviluppo economico può anche avvalersi di soggetti 
esterni con competenze tecniche specialistiche.  
 
1063. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del 
credito d'imposta di cui ai commi da 1054 a 1058-ter 1054 a 1058-bis del presente articolo, ai 
fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
 
 
R&S (non modificata dalla legge 2025) 
1064. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 198, dopo le parole: «31 dicembre 2019» sono inserite le seguenti: «e fino a 
quello in corso al 31 dicembre 2022»;  

b) al comma 199, primo periodo, le parole: «reddito d'impresa» sono sostituite dalle 
seguenti: «reddito dell'impresa»;  

c) al comma 200:  
1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole: «Le spese previste dalla presente lettera» 
sono inserite le seguenti: «, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»;  
2) alla lettera d), secondo periodo, dopo le parole: «con soggetti terzi» sono inserite le 
seguenti: «residenti nel territorio dello Stato o»;  
3) alla lettera e), le parole: «delle maggiorazioni ivi previste» sono sostituite dalle seguenti: 
«della maggiorazione ivi prevista»;  

d) al comma 201:  
1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole: «Le spese previste dalla presente lettera» 
sono inserite le seguenti: «, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»;  
2) alla lettera d), dopo le parole: «delle spese di personale indicate alla lettera a)» sono 
inserite le seguenti: «ovvero delle spese ammissibili indicate alla lettera c)»;  

e) al comma 202:  
1) alla lettera b), dopo le parole: «beni materiali mobili» sono inserite le seguenti: «e ai 
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software»;  
2) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole: «Le spese previste dalla presente lettera» 
sono inserite le seguenti: «, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»;  
3) alla lettera d), secondo periodo, le parole: «sono ammissibili a condizione che i soggetti» 
sono sostituite dalle seguenti: «, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, sono 
ammissibili a condizione che tali soggetti»;  

f) al comma 203:  
1) al primo periodo, le parole: «12 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «20 per cento» e 
le parole: «3 milioni di euro» sono sostitute dalle seguenti: «4 milioni di euro»;  
2) al secondo periodo, le parole: «6 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento» e 
le parole: «1,5 milioni di euro» sono sostitute dalle seguenti: «2 milioni di euro»;  
3) al terzo periodo, le parole: «6 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento» e le 
parole: «1,5 milioni di euro» sono sostitute dalle seguenti: «2 milioni di euro»;  
4) al quarto periodo, le parole: «10 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «15 per cento» e 
le parole: «1,5 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «2 milioni di euro»;  

g) al comma 206, primo periodo, dopo le parole: «redigere e conservare una relazione 
tecnica» è inserita la seguente: «asseverata»;  

h) al comma 207 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «I termini e le modalità di 
svolgimento di tali attività collaborative sono fissati con apposita convenzione tra l'Agenzia 
delle entrate e il Ministero dello sviluppo economico, nella quale può essere prevista 
un'analoga forma di collaborazione anche in relazione agli interpelli presentati all'Agenzia delle 
entrate ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera a), della legge 27 luglio 2000, n. 212, aventi 
ad oggetto la corretta applicazione del credito d'imposta per i suddetti investimenti. Per 
l'espletamento delle attività di propria competenza, il Ministero dello sviluppo economico può 
anche avvalersi di soggetti esterni con competenze tecniche specialistiche»;  

i) al comma 210, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e fino a quello in 
corso al 31 dicembre 2022»;  

l) dopo il comma 210 è inserito il seguente:  
«210-bis. Per il periodo in corso al 31 dicembre 2020 e fino a quello in corso al 31 dicembre 
2023, ai fini della disciplina prevista dall'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, sono ammissibili i costi previsti dall'articolo 31, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014».  

 
1065. Agli oneri derivanti dai commi da 1051 a 1064 del presente articolo, ad esclusione della 
quota pari, a 5.280,90 milioni di euro per l'anno 2021, a 3.012,95 milioni di euro per l'anno 2022, 
a 2.699,68 milioni di euro per l'anno 2023, a 2.063,97 milioni di euro per l'anno 2024, a 450,41 
milioni di euro per l'anno 2025 e a 21,79 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede con le 
risorse del Fondo di cui al comma 1037, secondo le modalità di cui al comma 1040.  
 
1066. Al fine di incentivare lo sviluppo delle capacità del sistema nazionale di ricerca 
nell'ambito dei progetti di digitalizzazione delle imprese secondo le linee guida del programma 
Industria 4.0, il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 
1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 5 milioni di euro in 
relazione alla quota destinata ai consorzi interuniversitari. Tale importo è assegnato dal 
Ministero dell'università e della ricerca al Consorzio universitario per la ricerca 
socioeconomica e per l'ambiente (CURSA) per la realizzazione di progetti inerenti alle finalità 
di cui al primo periodo. I progetti di cui al presente comma sono avviati entro il 31 dicembre 
2021 e sono soggetti a rendicontazione.  
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1067. È stanziata la somma di euro 1.000.000 annui per gli anni 2021 e 2022 da destinare 
all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA) per assicurare, previa convenzione da sottoscrivere entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il supporto tecnico al Ministero dello sviluppo 
economico per le attività previste dai commi 195 e 207 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. 
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